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CS 112B/10 COMUNE DI RENDE 

L'ACQUA, UN BENE NECESSARIO O UN NEMICO FATALE? 

Città e aree rurali/Ambiente 
DESCRIZIONE DELLA RICERCA DI 

MONITORAGGIO CIVICO 

Il progetto da noi scelto, 

riguarda il tema legato 

all'ambiente, in particolare al 

dissesto idrogeologico nel 

centro storico del comune di 

Rende; causato dal 

cambiamento climatico, dalle 

forti piogge, alluvioni e dai 

lunghi periodi di siccità che si 

abbattono, sia nei mesi estivi 

che in quelli invernali, sul nostro 

territorio, provocano lo 

sbriciolamento e il dissesto di 

diverse aree collinari e 

rocciose, mettendo in grave 

pericolo il centro abitativo e il 

patrimonio artistico e culturale 

della zona storica del comune. 

DATI DI CONTESTO 

Il percorso burocratico ha visto 

il comune di Rende richiedere 

un fondo regionale per 

intervento nel sistema 

idrogeologico delle zone a 

rischio. L’ente comunale 

pertanto, ha aperto un regolare 

bando pubblico, al fine di 

appaltare i lavori, e siamo 

riusciti a risalire non solo alla 

ditta che ha effettuato i lavori, 

quanto più alla verifica 

effettiva dello stato di 

avanzamento dei lavori che per 

il 75% risulta effettivamente 

essere completato. Abbiamo 

inoltre rintracciato i dati 

riguardanti le somme stanziate 

(€ 1.500.000,00) e le somme 

spese (€ 1.127.497,15.). 

FORMAT DI COMUNICAZIONE 

Facebook:  

Instagram: 

https://instagram.com/operativi_gioacchino?r=nametag 

Twitter: https://mobile.twitter.com/OGioacchino 

Youtube: 

https://www.youtube.com/channel/UCk4f_la_pPkeVFXpCjioiJ6Q 

Sito Web: https://www.liceoclassicorendecs.edu.it/ 
OBIETTIVI DI RICERCA 

Il nostro obiettivo è quello di sensibilizzare i giovani, gli adulti, 

come gli enti pubblici preposti alla tutela dell’ambiente e del 

turismo, sul tema del dissesto, da sempre affrontato, quando i 

danni sono ingenti e creano disagio alla regolare vita quotidiana del 

cittadino. Vogliamo pertanto scoprire i reali interventi atti alla 

sicurezza delle pendici delle zone collinari interessate, le somme 

pubbliche realmente spese e soprattutto la progettazione di futuri 

interventi atti a prevenire situazioni di rischio per il nostro 

territorio. 


